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Risposte a quesiti di interesse generale 
 

Quesito n. 1: 
Con riferimento alla gara in oggetto, si chiede conferma che il sopralluogo sia facoltativo e non 
obbligatorio. 
Risposta:  
Si conferma l'obbligatorietà del sopralluogo, nelle modalità indicate dall'art. 2.5 del disciplinare di 
gara. 
 
Quesito n. 2: 
1)  Al punto 4.2.2 Requisiti speciali e mezzi di prova, punto C.3 del disciplinare di gara è previsto 
quale requisito di partecipazione, l'autorizzazione prefettizia per lo svolgimento dell'attività di 
sicurezza sussidiaria di cui al titolo IV (ecc..) nonché al DM 154/2009, al DM 269/2010 per le classi 
funzionali A e B. 
Si chiede se la partecipazione sia ammissibile per istituti di vigilanza che già sono abilitati ai servizi 
di sicurezza sussidiaria ex DM 154/2009 oltre che DM 269/2010 se pur in altra provincia, che 
producano istanza di estensione alla province di Catania in ossequio alle linee guida 10 ANAC 
(Delibera 462/2018) che prevede: "Corre, tuttavia, l’obbligo di evidenziare che nel rispetto dei 
principi di ragionevolezza, non discriminazione e favor partecipationis, tale requisito di ammissione 
deve ritenersi soddisfatto anche laddove il concorrente sia già titolare di una licenza prefettizia ex 
articolo 134 del Tulps per un determinato territorio provinciale e abbia presentato istanza per 
l'estensione dell'autorizzazione in altra Provincia quale territorio di riferimento per l'espletamento 
del servizio previsto in gara - purché la relativa autorizzazione (estensione) pervenga prima della 
stipula del contratto". 
2) Si chiede se la comprova del requisito di cui al punto C.1 relativo al fatturato e quindi alla 
produzione dei certificati rilasciati dalle amministrazioni deve essere effettuata presentando i 
suddetti certificati in sede di offerta. 
Risposta: 
1) E’ ammessa la partecipazione dell’operatore economico che, entro la data di scadenza della 
presentazione dell’offerta, sia in possesso di autorizzazione prefettizia per lo svolgimento 
dell’attività di sicurezza sussidiaria di cui al Titolo IV del T.U. delle leggi di pubblica sicurezza n. 
773/1931, all’art. 256 bis, comma 2, del R.D. n. 635/1940 e ss.mm.ii., all’art. 18 del D.L. n. 
144/2005, convertito in L. n. 155/2005, nonché al D.M. n. 154/2009, al D.M. n. 269/2010 e al D.M. 
n. 56/2015 di revisione del D.M. n. 269/2010, per classi funzionali A (attività di vigilanza) e B 
(gestione allarmi), e che, entro la menzionata data, abbia presentato istanza di estensione 
territoriale dell’autorizzazione prefettizia ai sensi dell’art. 257-ter, comma 5, del Regolamento per 
l’esecuzione del TULPS. 
Il possesso dei requisiti sopra indicati dovrà essere dichiarato, in fase di presentazione dell’offerta, 
nel DGUE e nella Domanda di partecipazione alla gara (contenente, tra le altre, anche le 
dichiarazioni integrative al DGUE)  resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 in 
conformità al modello Allegato A; ai fini della comprova, dovranno essere caricati nel sistema 
AVCPass copia conforme all’originale dei predetti certificati. 
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Come precisato dalle menzionate Linee guida n. 10 ANAC e dalla giurisprudenza del Consiglio di 
Stato, nel caso di eventuale aggiudicazione, il conseguimento dell’estensione territoriale di cui al 
citato art. 257-ter, comma 5, costituisce una condizione di stipulazione del contratto. 
2) Va preliminarmente precisato che il requisito di cui al punto 4.2.2 lett. c1) non attiene al fatturato 
bensì all’esecuzione, con buon esito, nell’ultimo triennio (2018-2019-2020), di servizi analoghi a 
quelli oggetto della presente procedura di gara, a favore di amministrazioni o enti pubblici o privati, 
per un importo complessivo non inferiore a € 3.045.215,46 oltre IVA. A tal fine è necessario 
specificare per ogni tipologia di servizio: l’oggetto, l’importo, la data, il destinatario dei contratti 
eseguiti. 
Ciò premesso, come indicato nel disciplinare di gara, si ribadisce che, in fase di presentazione 
dell’offerta, tale requisito dovrà essere dichiarato nel DGUE e nella Domanda di partecipazione alla 
gara (contenente, tra le altre, anche le dichiarazioni integrative al DGUE)  resa ai sensi degli artt. 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000 in conformità al modello Allegato A e successivamente, ai fini della 
comprova, dovranno essere caricati nel sistema AVCPass originale o copia conforme dei certificati 
di che trattasi. 
 
Quesito n. 3: 
Spett.Le Stazione Appaltante, la presente per chiedere chiarimenti in merito alla modalità di 
realizzazione dell'offerta tecnica (pag 12 del disciplinare, punto 12) 
1) E' previsto un numero massimo di facciate? 
2) Carattere, dimensione del carattere, numero di righe per pagina ed interlinea sono a scelta 
discrezionale del concorrente? 
Risposta: 
Con riferimento al punto 1) del quesito formulato da codesta spett. Impresa, la risposta è no, non è 
previsto un numero massimo di facciate. Il documento potrà essere caricato nei limiti della 
dimensione massima indicata dal Sistema, come previsto nella “Guida alla presentazione delle 
Offerte Telematiche “ pubblicata sul portale e reperibile all'indirizzo 
https://unict.ubuy.cineca.it/PortaleAppalti/it/ppgare_doc_istruzioni.wp 
In relazione al punto 2) del quesito in argomento, la risposta è si, sono a scelta discrezionale del 
concorrente. 
 

 

Catania, 22 novembre 2021 

 

                                                                                        IL RUP 
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